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                CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA                          CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
           II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE             VII COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

X LEGISLATURA

Verbale N. 11
Seduta di Commissioni congiunte del 30/03/2016

Sede referente II Commissione

O.d.G

· PDL a firma del consigliere Amati:" Modifiche agli articoli 3 e 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 (Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia)”.(120/A)
     Presidente: Cosimo Borraccino.

Risultano presenti per la II Commissione i consiglieri: Perrini, Romano, Turco, Pentassuglia (sostituisce Abaterusso) Bozzetti, Campo, Liviano, De Leonardis, Gatta e Lacarra.

   Presidente: Congedo.

Risultano presenti per la VII Commissione i consiglieri: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Caroppo, Cera, De Leonardis, Mazzarano, Minervini e Pellegrino.

Partecipano per la II Commissione: Corvasce Ignazio, Hovasapian Elia, Abbinante Caterina.

Partecipano per la VII Commissione: Corvasce Ignazio, Marella Giuseppina, Caponio Pasquale e Giorgio Pietro.

Alle ore 10,30 verificato il numero legale il Presidente Borraccino avvia i lavori della seduta di commissione congiunta con la VII Commissione, dà lettura dell’argomento iscritto all’ordine del giorno e cede la parola al consigliere Amati proponente nonché relatore della proposta di legge: “Modifiche agli articoli 3 e 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 (Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia).”

Il consigliere Amati illustra le motivazioni che hanno reso opportuno modificare la l.r. n. 37/2015 e, quindi, del dovere di procedere, per il personale incardinato nei ruoli di polizia provinciale, all’abrogazione del riconoscimento delle attività di Polizia Giudiziaria, individuando, allo stesso, il ruolo di Polizia Amministrativa.

Individuazione che limita le attività da esercitare, riconducendo quest’ultime a quelle di vigilanza, verbalizzazione e sanzione delle violazioni riscontrate. Diversamente, potranno esercitarsi attività di Polizia Giudiziaria, allorquando le Prefetture potranno conferire, all’occorrenza, al personale di polizia, l’esercizio d’indagine in presenza di violazione di reato.

Chiede la parola il consigliere Pellegrino per ricevere chiarimenti circa l’incidenza che questo schema comporterebbe sui capitoli di spesa previsti, alla luce della ricognizione numerica degli operatori.

Il consigliere Amati rassicura che nella previsione di “cassa” le stime erano state comprensive di tutte le unità rinvenienti dalle sei Province, inoltre, nel contempo tre unità sono andate in quiescenza.

Chiede la parola la consigliera Di Bari che chiede di dissipare il dubbio su chi svolgerà la funzione di prevenzione e/o contrasto dei reati soprattutto in materia ambientale.

Il consigliere Amati conforta i presenti rammentando che alla Polizia Amministrativa sono assegnate le funzioni: 1) di rilevare infrazioni, 2) di sanzionare; Inoltre, per contrastare la violazione di leggi, l’ente Regione intende avvalersi delle autorità in capo alle Prefetture.

Dà un apporto il consigliere Minervini per assicurare che la medesima procedura viene già attuata in ambito di Demanio Marittimo.

Interviene il consigliere Perrino per conoscere se il personale in questione dovrà restare nelle proprie province o se debbano confluire su Bari.

Fa richiesta di intervento il consigliere Amati per evidenziare che le norme vigenti non prevedono nulla in merito.

Il Presidente Borraccino cede la parola all’Assessore Nunziante, che nell’avvalorare quanto esposto dal consigliere Amati circa la richiesta di intese con le Prefetture, dichiara che nel contempo sarà ipotizzato un decentramento sui relativi territori provinciali con coordinamento alla Prefettura del capoluogo di regione.

Non essendoci altri interventi, il Presidente Borraccino, pone in votazione l’articolo 1 che risulta approvato all’unanimità, cosi come risulta approvato all’unanimità l’articolo 2, quindi, si approva l’intero provvedimento.

Non essendovi altri argomenti iscritti all’o.d.g., il presidente chiude la seduta delle commissioni congiunte II e VII alle ore 11,30. 

       Il Dirigente     

Dott. Ignazio Corvasce

   Il Presidente VII Comm.                            Il Presidente II Comm.

   Dott. Saverio Congedo                                 Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 14/04/2016
 X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 10

Seduta del 30/03/2016

o.d.g.: 

1) Approvazione verbali sedute precedenti;

2) P.D.L. "Modifica della legge regionale n. 2/2005 con le modifiche e integrazioni apportate dalla legge regionale 7/2015 (“Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta”) atto 16/A;

3) P.D.L. "Istituzione di una Commissione d’indagine e di inchiesta sulle infiltrazioni mafiose e della criminalità organizzata nel territorio regionale e in particolare sul cosiddetto fenomeno eco-mafioso" atto 45/A;

4)
P.D.L. "Istituzione di una Commissione speciale per l'armonizzazione, la semplificazione e l'organizzazione in Testi unici del complesso delle leggi vigenti nella Regione Puglia"- atto 71/A.  
Presidenza VII Commissione:  Congedo

Risultano presenti per la VII Commissione: Amati, Barone, Cera, Caroppo, Di Bari, De Leonardis, Mazzarano, Zinni, Pellegrino, Campo, Minervini. 

Assenti: //
Assistono per la VII Commissione: Corvasce, Marella, Giorgio. 

Alle ore 11,00 verificato il numero legale, il Presidente Congedo apre i lavori sottoponendo alla Commissione l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti che risultano approvati all’unanimità.

Il Presidente comunica ai Commissari che il provvedimento al punto 4) dell’ordine del giorno, viene ritirato in quanto la “Commissione consiliare speciale” di cui trattasi, è stata istituita con l’art. 64 della l.r. n. 1/2016.

Si passa alla disamina dell’secondo punto all’o.d.g.

Il Presidente riferisce che la proposta di legge, presentata e sottoscritta dal consigliere Abaterusso nelle settimane immediatamente successive all’avvio della legislatura, riguarda in particolare l’introduzione della parità di genere che già nella passata legislatura fu oggetto di ripetuti confronti politici.

Nelle passate commissioni, su richiesta dello stesso Abaterusso, l’esame del  provvedimento è stato più volte rinviato, in quanto sarebbe potuto essere  inserito in altro provvedimento più complesso ed organico, riguardante la modifica della legge elettorale.

Ad oggi, precisa Congedo, il provvedimento non è però stato ritirato. 

Mazzarano ritiene che il provvedimento dovrebbe essere accantonato, perché riguarda solo un aspetto della legge elettorale che il presidente Emiliano intende rivedere nel suo complesso.

Caroppo dichiara che, in mancanza del consigliere proponente, non può iniziare la discussione del documento. Eccepisce a quanto dichiarato da Mazzarano perché, a proprio parere, la legge elettorale in vigore è una buona legge che ha dato stabilità politica al governo regionale. 

Anche Minervini ritiene che sia necessario accantonare il provvedimento in assenza del relatore. Ritiene, inoltre, imprudente intraprendere una revisione della legge elettorale che potrebbe dare alla cittadinanza pugliese un segnale negativo. E’ necessario, però, accogliere la richiesta di parità di genere che la proposta di legge di Abaterusso pone in primo piano. La Commissione deve, pertanto, esprimere una decisione in merito e portare poi il provvedimento all’approvazione dell’Aula.

Sulla stessa posizione si esprime il consigliere Pellegrino.

De Leonardis premette di essere d’accordo con quanto espresso da Caroppo,                        ritenendo la legge elettorale una buona legge che non ha bisogno di modifiche neanche nella parte riguardante la parità di genere.  Infatti, a suo dire,  se alcune forze politiche non sono riuscite ad esprimere consiglieri di ambo i sessi, le motivazioni vanno trovate all’interno degli schieramenti. Bisognerebbe soprassedere su questo provvedimento alla luce, anche, di sopravvenute leggi nazionali in materia.

Zinni ritiene necessario un passaggio nelle competenti sedi istituzionali per verificare l’intendimento delle forze politiche su tale problematica. Dopo di ciò, la problematica deve comunque essere discussa in Commissione.

Pellegrino ritiene che non si può esautorare Abaterusso del proprio diritto di presentare un suo provvedimento. Chiede, quindi, che sia lo stesso consigliere a decidere. 

Campo è d’accordo sul passaggio istituzionale.

Di Bari chiede di sapere, innanzitutto, se la proposta sarà ritirata o meno dal consigliere proponente. Ritiene, anch’essa, che la legge elettorale non abbia bisogno di modifiche e dichiara che il suo gruppo politico non è d’accordo sull’introduzione della parità di genere. 

Mazzarano riferisce che porterà in discussione alla prima riunione di maggioranza il tema in discussione, perché è assolutamente necessario il passaggio politico. Si dovranno esprimere in proposito anche le minoranze e sarà necessario prevedere un passaggio  in Ufficio di Presidenza, in quanto organo istituzionale deputato. Mazzarano si farà promotore, inoltre, di un chiarimento con Abaterusso. 

Pellegrino ribadisce il suo disaccordo sull’accantonamento della legge.

Al termine dell’articolato dibattito, il Presidente Congedo, ribadendo che la proposta di legge non è mai stata ritirata formalmente, si impegna a sollecitare la presenza del proponente alla prossima seduta di Commissione e, nel contempo, valutare un percorso politico-istituzionale più condiviso anche alla luce delle iniziative legislative che il governo nazionale ha assunto sul tema negli ultimi giorni.

La seduta procede con l’esame del terzo punto all’ordine del giorno.

Si tratta, dice Congedo, della "Istituzione di una Commissione d’indagine e di inchiesta sulle infiltrazioni mafiose e della criminalità organizzata nel territorio regionale e in particolare sul cosiddetto fenomeno eco-mafioso" richiesto dal M5S

 
La consigliera Barone illustra il provvedimento spiegando le finalità principali del progetto di legge dal punto di vista preventivo/repressivo, attribuendo alla Commissione funzioni di vigilanza affinché si eviti alcun tipo di legame o interferenza tra l’attività politico-amministrativa della Regione o degli Enti locali e le attività illecite delle organizzazioni criminali, con particolare attenzione per le materie ambientali e per le opere pubbliche e urbanistiche. I dati contenuti nella relazione annuale stilata da Legambiente nel 2014 che classificava la Puglia al primo posto in Italia per reati ambientali, dichiara Barone, hanno spinto i consiglieri del M5S ad attivarsi perché si procedesse all’istituzione di un organo consultivo della Regione le cui competenze consisterebbero nel controllo sulle procedure e sulla destinazione dei finanziamenti per appalti e per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di infiltrazioni mafose.

Amati ritiene la proposta di istituzione una richiesta legittima, ma chiede ai proponenti una discussione politica sull’articolato che possa poi portare in Commissione un provvedimento condiviso.

Caroppo si dichiara in accordo con Amati ed aggiunge che, per una valutazione politica complessiva della tematica in discussione, sarebbe importante chiedere  gli atti rilasciati dalla Commissione nazionale antimafia in occasione della loro venuta in Puglia. 

Congedo propone di rinviare alla prossima seduta la discussione generale sul punto e, successivamente, l’esame dell’articolato.  

Il M5S si impegna a programmare un tavolo tecnico per dare la possibilità agli altri commissari di approfondire l’argomento sotto l’aspetto normativo, al fine di produrre uno strumento condiviso e che possa rispondere pienamente agli obiettivi prefissi.  

A conclusione degli interventi, il Presidente ringrazia tutti e dichiara conclusa la seduta, comunicando che la Commissione sarà convoca a domicilio.

La seduta è sciolta alle ore 11,45

Letto, confermato e sottoscritto.   

     Il Funzionario P.O.                                                      Il Dirigente    

 Sig.ra Giuseppina Marella                                           Dott.  Ignazio Corvasce               

                                              

   Il Consigliere Segretario                                                Il Presidente 

      Dott. Sabino Zinni                                                  Dott. Saverio Congedo 

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 14/04/2016      

